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Tra Piave e Montello 
Foglio di informazione del Gruppo di 

Crocetta del Montello - Sezione di Treviso 

Gemellato con il Gruppo di Rauscedo (PN) dal 19 settembre 1982 

DOMENICA 18 APRILE 
FESTA SOCIALE 

ore 11,00 S. Messa nella Chiesa Parrocchiale 
ore 12,30 Rancio nel Salone Pontello 

Prenotare in Baita o presso i Consiglieri del Gruppo 

RACCOLTA MATERIALE FOTOGRAFICO 
Ricordiamo, ancora una volta, che per il 2011 organizzeremo 
una grande festa per celebrare gli ottant’anni della fondazione 
del Gruppo, avvenuta nel mese di marzo del 1931. 
Per tale occasione realizzeremo il nuovo libro sulla storia del 
Gruppo che vorremmo fosse il più completo possibile. 
Per questa ragione invitiamo nuovamente tutti i Soci che non 
l’avessero già fatto, a portarci alcune foto del periodo di servi-
zio militare (in divisa) o di qualche loro partecipazione a feste 
alpine (adunate nazionali, feste locali, ecc.), sempre con il Cap-
pello. 
Le fotografie saranno copiate ed immediatamente restituite ai 
proprietari. Tra tutte le foto pervenute, ne saranno selezionale 
un certo numero che verranno pubblicate nel libro e nel sito 
internet del Gruppo www.alpinicrocetta.it, dove possono essere 
consultate quelle già inserite. 
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Si è svolta in un clima sereno e disteso l’an-
nuale assemblea dei Soci tenutasi domenica 13 
dicembre scorso. 
Subito dopo l’apertura della riunione da parte 
del Capogruppo, che ha invitato tutti i presenti 
ad un momento di raccoglimento in memoria 
degli alpini andati avanti e rivolto un saluto agli 
alpini ammalati, il Capogruppo medesimo ha 
illustrato dettagliatamente l’attività svolta du-
rante l’anno appena trascorso. La relazione è 
stata distribuita a tutti i presenti assieme al 
bilancio (non definitivo chiudendosi al 31 di-
cembre) e al programma delle manifestazioni 
per il 2010 con uno sconfinamento nel 2011, 
anno nel quale celebreremo l’80° della prima 
fondazione del Gruppo di Crocetta, avvenuta 
appunto nel 1931. 
Molti gli argomenti toccati nella relazione che 
ha trattato non solo delle manifestazioni svolte,  
ma anche attività varie, contributi, collabora-
zioni con enti, parrocchia, associazioni, nonché 
l’importante attività di animazione recentemen-
te iniziata presso la Casa di Riposo Villa Belve-
dere, alla quale partecipano una decina di soci 
il primo e terzo sabato di ogni mese. 
Senza scordare l’ennesimo furto subito nella 
Casa degli Alpini nel gennaio 2009 e l’impresa 
di Silvio Antiga che si è recato a Santiago de 
Compostela compiendo il “camino” di 800 chi-
lometri a piedi. 
Non è mancata neppure una piccola polemica 
causata da voci di bar. 
Va ricordato, per chi fosse interessato, che il 
testo integrale della relazione, oltre ad essere 
consultabile a richiesta presso la sede, può es-
sere letto anche nel sito www.alpinicrocetta.it. 
Dopo la relazione del Capogruppo è toccato al 
Segretario, Roberto Marta, illustrare dettaglia-
tamente il bilancio 2009, ricordando che il Mini-
stero delle Finanze, attraverso gli Uffici delle 
Entrate, ha recentemente avviato una indagine 
conoscitiva sulle associazioni di volontariato, 
alle quali è stato imposta l’acquisizione del co-
dice fiscale (del quale noi eravamo già in pos-
sesso) e chiesto la trasmissione di alcuni dati 
relativi alle entrate associative degli ultimi tre 
anni. Cosa questa che ha messo in allarme non 
solo noi ma gran parte del mondo del volonta-
riato che teme un giro di vite e fors’anche qual-
che imposizione fiscale sui già miseri mezzi fi-
nanziari di cui le associazioni dispongono. 

Fa leggere il notiziario 
a qualche amico 

che ha prestato servizio militare 
nelle Truppe Alpine e che 

non è Socio e convincilo ad 
aderire alla nostra Associazione. 

Approvato il bilancio e la relazione del Capogruppo 

Il 13 dicembre assemblea e apertura tesseramento 
Presentato anche il programma per l’anno in corso 

Non v’è dubbio che esistano casi macroscopici 
di attività commerciali anche di una certa im-
portanza mascherate da attività di volontariato, 
ma il rischio è che tante associazioni vengano 
messe in grosse difficoltà. 
Chiusa questa parentesi, ecco qui, sintetica-
mente, il quadro riassuntivo finale del bilancio 
dell’associazione per il 2009, chiuso al 31/12: 

La cosa più evidente rispetto ad un anno fa, è 
la diminuzione dei debiti verso soci per il pre-
stito per i lavori di ampliamento, passato da € 
11.000,00 a 8.000,00, nel rispetto del pro-
gramma quinquennale di rimborso del prestito, 
e la contemporanea eliminazione dei debiti ver-
so fornitori che ammontavano a € 3.915,00 e 
non ci sono più. 
Tant’è che il deficit complessivo che al 31 di-
cembre 2008 era di € 7.134, 38, si è ridotto a 
€ 1.676,39. 
Questo risultato, unitamente a tutte le altre 
attività che il Gruppo ha svolto, non può non 
significare che il Consiglio ha operato ed ammi-
nistrato al meglio le risorse disponibili, cosa 
che non mancherà di fare anche in futuro. 
L’assemblea si è conclusa attorno a mezzogior-
no, giusto in tempo per preparare i tavoli per la 
tradizionale pastasciutta di fine anno preparata 
dalle nostre preziose collaboratrici alle quali 
tutte va il ringraziamento da parte di tutti i 

Totale entrate  ..........  € 7.741,64 

Totale uscite  ............  € 8.483,65 

Differenza  ...............  € -  742,01 

Debiti verso Soci  ......  € 8.000,00 

Fondo cassa al 31/12   € 873,89 

Fondo banca al 31/12   € 5.449,72 

Deficit  ...................  € 1.676,39 
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Anche quest’anno siamo ormai pronti per la nostra adunata nazionale 
che si tiene a Bergamo. 
Il nostro Gruppo partirà In pullman venerdì 7 maggio alle 7,30 dalla 
Casa degli Alpini dopo aver caricato tutto il necessario. Rientro previ-
sto per domenica 9 maggio in serata. 
La nostra partecipazione avviene con le solite modalità: ognuno do-
vrà provvedere al proprio “posto letto”, mentre il Gruppo organizzerà 
il viaggio e il vitto (sabato sera escluso). 
Saremo alloggiati presso la Palestra F. Corridoni dell’Istituto 
Comprensorio De Amicis, sita in Via Monte Cornagera, assieme 
al Gruppo di Masone della Sezione di Genova. Abbiamo fatto un so-
pralluogo il 23 febbraio con esito più che soddisfacente sia per la 
struttura che per la posizione della stessa a circa 600 metri dall’inizio 
della sfilata e poco più di un chilometro dal fulcro della festa. 
I posti disponibili sono 40, per cui chi è interessato è invitato a pre-
notarsi con sollecitudine presso la Casa degli Alpini, versando un acconto di € 50,00. Il costo totale 
pro-capite è di € 150/160, a seconda del numero dei partecipanti (più partecipanti, minore costo). Il 
saldo andrà versato prima della partenza, entro domenica 2 maggio. 

Gli ORARI della BAITA 
Domenica, dalle 10 alle 12,15                                                  Giovedì, dalle 20,15 alle 01,00 

La chiusura può essere anticipata in caso assenza di “avventori”. 
Se vi farebbe piacere frequentare la Casa degli Alpini, ma i giorni e gli orari stabiliti non ve lo con-
sentono oppure non sono di vostro gradimento, fatecelo sapere. Valuteremo le proposte e i sugge-
rimenti e, se sarà il caso, si potrà anche provare a modificarli. 
LA CASA DEGLI ALPINI È LA CASA DI TUTTI I SOCI DEL GRUPPO E DEI LORO FAMILIARI; NON LASCIAMOLA VUOTA! 
FREQUENTIAMOLA CON ASSIDUITÀ PER SCAMBIARE DUE CHIACCHERE, PER GIOCARE UNA PARTITA A CARTE, A DAMA O AGLI 
SCACCHI, NON SENZA POTER GUSTARE UN BUON BICCHIERE DI VINO, MA ANCHE UN OTTIMO CAFFÈ (C’È ANCHE L’ACQUA MA È 
SOTTOBANCO PER EVITARE... “PROBLEMI”). 

IMPORTANTE !! 

Adunata Nazionale a Bergamo 
Tre giorni di grande festa alpina - DARE SUBITO L’ADESIONE 

Il logo dell’Adunata 

Continua il nostro impegno a favore degli anziani 

Gli Alpini a Villa Belvedere 
Cerchiamo collaborazioni 

Continuano i nostri appuntamenti bimensili con gli 
Ospiti di Villa Belvedere, ai quali cerchiamo di allevia-
re un po’ le lunghe giornate trascorse tra quelle quat-
tro mura che, seppure confortevoli, sempre quattro 
mura sono. Oltre ai gruppetto di alpini che esegue dei 
canti spontanei, il 16 gennaio abbiamo portato un 
Gruppo Corale della Parrocchia di Segusino guidato 
dal Maestro Agostino Coppe, il 6 febbraio tre coppie di 
ballerini del Gruppo Veneto Danza e Sport di Cusigna-
na, il 20 febbraio ci ha dato una mano il M° Claudio 
Dalla Riva con la sua fisarmonica e il 6 marzo ci ha 
accompagnato la fisarmonica di Sergio Bolzonello. 
Ricordiamo che chi fosse disposto a collaborare a que-
sta attività di animazione a favore degli Ospiti di Villa Belvedere, anche trovando o suggerendo 
gruppi o complessini musicali, teatrali, ecc. può mettersi in contatto con noi o direttamente con 
Villa Belvedere. Un grazie a tutti quanti collaborano a questa meritoria attività. 

I Ballerini e gli Alpini a Villa Belvedere 
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Gioia di poter comandare litri più litri all’oste che era sergente maggiore e faceva scatta-
re, ma adesso è lui che deve obbedire agli ordini del congedando, gioia di non avere la 
ritirata che aspetta, e poi uscir fuori per il paese e cantare la canzone dello zaino affar-
dellato che s’è finito di portare: “Son borghese, ostia! Sinque ani, digo, dormi su la paia 
e in te la palta e peoci e po’ digo, in mònega, in malora ti, cinque ani, sensa spoiarse e 
peoci… L’è finida de saludar i ofiziai se ghe ne incontro; justo lori, volèn parlar quand che 
se incontraren, e lu no, lu nol me gnaca pì in preson, porsel d’un…” 
“Varda che i te ciama” 
“Ostia! Comandelo, sior capitano” 
“Beh, Durigàn, cosa vuoi dire al tuo capitano, adesso che l’hai incontrato?” 
“Sior capitano, me fa piasser de darghe la man ancora ‘na volta. Lu l’è sempre sta tanto 
bon, propi tant… e i altri ufiziai, anca, poareti, tanto boni, propi tant. Lu el me capisse, 
ostia, go bevest un fiatin no so pi bon de desbroiar la lengua… Se ricordelo, sior capita-
no…” 
Ma domani, che cosa ti resta da fare domani, Durigàn, se non riprendere il cammino del-
la Svizzera? E Dègan ripartirà per le cave d’oltralpe a battere il pistoletto. Da Sacco ri-
prenderà gli arnesi da fabbro per la sua botteguccia di Salisburgo, Pellin andrà a vedere 
se la sua tirola a fatto zaino a terra senza il suo intervento, Mezzomo guiderà ancora i 
carri su per le strade gelate, Zanella cercherà invano la sua casa sulla Piave che la guerra 
gli ha spianato, e partirà anche lui, dietro agli altri, per le miniere o le strade d’oltralpe. 
Ricominceranno docili alla ferrea necessità di vivere il lavoro tenace e solitario, su per la 
montagna nemica, nella miniera insidiosa, fra la gente ignota. E scenderanno la sera nel 
pozzo come s’avviavano sereni al loro turno di vedetta; e abbatteranno i grandi alberi 
per le chiuse di fondo valle come li abbattevano per farsi i ricoveri della guerra. Ma sa-
ranno più vecchi e più stanchi; risentiranno, dopo le acquate, e quando cambia il tempo, 
nelle membra pur giovani e nei solchi delle ferite le punture dei reumatismi nati dal fan-
go, dalla neve, dal pacciume di quattro anni. 
Senza domandare nulla. L’alpinaccio massiccio che dalla cima notturna rotolò sassi e im-
precazioni sulla pattuglia nemica, e salvò la montagna e la linea, e chissà quanto della 
sorte della guerra fu nel suo gesto, emigrerà ignoto verso il suo rude destino, senza aver 
preso nemmeno la medaglia. (Naturale, la medaglia l’avrà presa il tenente della divisione 
che è venuto il giorno dopo a vedere la posizione). E l’altro, che fatto prigioniero si divin-
colò, combatté con le unghie e con i denti, e uno dei nemici accoppò e l’altro ricondusse 
con sé, porterà il suo feroce istinto di libertà sulla cima ardua a perseguire con corda e 
piccozza il filo fragile della cresta, tirandosi dietro l’inglese che lo paga per questo. 
Dilegueranno - minatori, pastori, carrettieri, boscaioli. Non firmeranno nessun memoria-
le, non scenderanno a comizio, non brigheranno un posto alla pappatoia dello Stato. Non 
li troveranno più se non andandoli a cercare sulle montagne, o fuori dei confini. Ma sa-
ranno gli uomini che il giorno che la miniera crolla ricercheranno son il solito coraggio 
freddo sotto la minaccia i cadaveri dei compagni, che ripartiranno nella tormenta a ricer-
car gli sperduti; che saranno nudi nel fondo della galleria, o morsi dal freddo nel bosco 
invernale, o ansanti a battere sul pistoletto per aprire le vie delle montagne, o arrancanti 
dietro ai carri dei tronchi, e il giorno che il re manderà a dire che bisogna tornare a met-
tersi in fila e marciare per quattro si ricalcheranno in testa il cappello con la penna, con 
qualche bestemmia innocua, e non domanderanno d’imboscarsi. Tutt’al più domanderan-
no di passar conducenti. 

PAOLO MONELLI 
(«Le scarpe al sole», Mondadori Milano) 

Storia degli Alpini 

...E adesso 
di PAOLO MONELLI - Da «Alpini, storia e leggenda» 
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La guerra bianca 
sull’Adamello 
 
 
 
Olindo Ermini, classe 1897, tenente 
comandante il plotone arditi del battaglione 
Monte Tonale, 5° alpini, veronese, 
ardimentoso, in ricordo della battaglia del 
Corno del Cavento ha scritto questa 
bella poesia. 
 
 
 
 
Ricordo tanta neve, tanto fredo, 

el giasso sconfinado del Tonale 

un bianco cussì gelido che credo 

me paréa un cussin, là zo, la vale. 

Ricordo i posti, ma no i è più quei, 

Cavento, Menicigolo e Mandron… 

la neve à sbianchezà i me cavei 

che tanti ormai gò sul groppon. 

Ricordo… me perdea dentro ‘na tuta 

rigida e bianca come quela neve 

l’era ‘na vita dura, ma no bruta: 

la gioventù la le fasea più lieve. 

Ricordo… la tormenta che supiava 

e le piste spassade via dal vento 

e i arditi che gnente spaventava 

e tuti superava in ardimento. 

Ricordo quela guera tuta bianca 

ricordo el sangue rosso che fioriva: 

me son salvado, mi l’ò fata franca 

ma gh’era quei che lassù moriva. 

Par quei la neve deventava cuna 

e cuerta bianca e gelido sudario: 

fra tante guere non ghe n’è nissuna 

che possa superar questo calvario. 

Aforismi 
di Oscar Wilde 

 
Anche la più piccola cosa che facciamo passa 
nel grande ingranaggio delle vita: questo può 
trasformare in polvere le nostre virtù toglien-
do loro ogni valore, oppure può trasformare i 
nostri difetti in elementi di una nuova civiltà… 
 
 
Peccato che nella vita le lezioni ci vengono 
impartite proprio quando non ne abbiamo bi-
sogno. 

Scena di guerra in montagna 
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In preparazione della grande festa che si svolgerà nel 2011 per ricordare gli 

Ottant’anni con gli Alpini 
Stiamo preparando il nuovo libro sulla storia del Gruppo 

C’è sicuramente ancora del tempo 
ma, come dice un vecchio prover-
bio, “chi ha tempo non aspetti 
tempo”. 
Stiamo parlando della recente 
scoperta (metà 2009) secondo la 
quale il Gruppo Alpini di Crocetta 
non è nato nel 1962, bensì 
nell’ormai lontano mese di marzo 
del 1931. 
Dei fatti e delle persone, per 
quanto abbiamo potuto trovare 
notizie e riscontri, ne parleremo 
ampiamente sul libro che, ripren-
dendo quello realizzato nel 2000 
per l’inaugurazione della Casa 
degli Alpini, abbondantemente 
rivisto, aggiornato e completato, 
stiamo preparando per il 2011. 
Ci fa piacere anticipare che il Ca-
pogruppo della fondazione del 
1931 era il Sergente Lorenzo 
Mazzocato, combattente nella 
guerra 1915-18, figlio di France-
sco e di Bianchin Giovanna, nato 
a Nogarè, allora Comune di Cor-
nuda, il 2 agosto 1887 e andato 
avanti il 1° luglio 1957. Era, per 
meglio capire, il papà di Cirillo e 
Elena Mazzocato. 
La madrina del Gagliardetto fu 
Cesira Furlan, figlia di Luigi e 
Gasparetto Angela, nata a Nogarè 
il 1° maggio 1891 e deceduta il 2 

Proverbi Contadini 
 
A Santa Lucia una punta d’a-
go, a Natale un passo di gal-
lo, a Sant’Antonio un passo di 
demonio. 
 
Se piove alla Candelora 
dell’inverno siamo fuori, se 
c’è bufera e tira vento, 
dell’inverno siamo dentro. 
 
Se a San Pietro c’è ancora 
neve in montagna, rende si-
curo la campagna; altrimenti 
se resta asciutto, erba e fieno 
non rendono niente. 

novembre 1972. Sposata con Lui-
gi Poloni, non ha lasciato figli. 
Il Cappellano militare che benedì 
il Gagliardetto del Gruppo fu inve-
ce il Tenente Don Sante Brusa, 
che nessuno ricorda, ma che è 
stato Parroco nella vicina Vene-
gazzù per ben 45 anni, dal 1921 
al 1966, rimanendovi poi fino alla 
morte avvenuta il 21 gennaio 
1972. 
Ricerche effettuate su “L’Alpino”, 
ci parlano poi del Gruppo di Cro-
cetta nel numero di dicembre del 
1932, segnalando la sua parteci-
pazione alla benedizione della 
“fiamma verde” del Gruppo di 
Maser, nel numero di maggio del 
1933, nel quale riporta la compo-
sizione del Consiglio Sezionale di 
Cornuda del quale faceva parte 
anche il Sergente Lorenzo Mazzo-
cato, e infine nel numero del me-
se di febbraio del 1935 ne quale 
segnala il cambiamento del Capo-
gruppo che è l’alpino Favero 
Riccardo in sostituzione 
dell’artigliere Dinello Vittorio, 
dimissionario. 
Come si vede, più d’una sono le 
dimostrazioni dell’esistenza del 
Gruppo di Crocetta fin dal 1931. 
Per celebrare degnamente l’80° 
anniversario della fondazione, 

abbiamo già predisposto un nutri-
to programma di manifestazioni 
che si concluderanno domenica 
12 giugno 2011 con una grande 
festa alpina che sarà preceduta, 
la sera prima, dalla rappresenta-
zione teatrale “Centomila gavette 
di ghiaccio”. 
L’invito a tutti i Soci è di tenersi 
fin d’ora pronti a partecipare e a 
collaborare a questo grande even-
to che avrà, ovviamente, anche 
dei risvolti enogastronomici di 
tutto riguardo! 

Il Sergente Lorenzo Mazzocato 

La crostolada in Baita 
 

Si è svolta, come di consuetudine, l’ultimo venerdì di carnevale, 
il 12 febbraio scorso, la crostolada in baita, aperta ai Soci e ai 
loro familiari. 
Una trentina i partecipanti che hanno trascorso una allegra se-
rata in compagnia tra crostoli e frittelle parte dei quali offerti da 
alcuni dei convenuti. 
 

Visita ai Gemelli di Rauscedo 
 

Una piccola ma significativa rappresentanza del nostro Gruppo 
ha fatto visita, sabato 20 febbraio, ai Gemelli di Rauscedo in 
occasione della loro annuale cena sociale che si tiene presso la 
Sede del Gruppo. Ottima la cena e piacevole la compagnia. 
La serata, allietata anche da un musicista, si è conclusa con la 
tradizionale lotteria che ci ha assegnato alcuni premi. 
Avremo il piacere di avere ospiti i Gemelli il prossimo 18 aprile 
in occasione della nostra festa sociale. 
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Vita del Gruppo... Vita del Gruppo... Vita del Gruppo... Vita del Gruppo... 

Ritagliatelo e conservatelo! 
Il programma delle manifestazioni per il 2010 
Invitiamo i Soci a parteciparvi con maggiore assiduità 

Partiamo ormai da quelle programmate dal mese di aprile: 
Domenica 18 aprile: Festa sociale - S.Messa in Chiesa Parrocchiale e Rancio al Pontello 
Venerdì 23 aprile: Gara sociale di scopa all’asso 
Domenica 25 aprile: Manifestazione comunale per la celebrazione dell’anniversario del-
la Liberazione 
Sabato 1° maggio: In collaborazione con la Parrocchia e il Gruppo di Ciano, pellegri-
naggio al Santuario della Rocca di Cornuda con pic-nic (L’incasso andrà devoluto alle 
opere parrocchiali) 
Venerdì 7, sabato 8 e domenica 9 maggio: Adunata Nazionale a Bergamo 
Sabato 5 giugno: Consegna borse di studio agli alunni della Scuola media 
Domenica 4 o 11 luglio: Gita sociale con meta da definire 
Domenica 25 luglio: Visita ai gemelli di Rauscedo per la loro scampagnata 
Domenica 29 agosto: Scampagnata nella tenuta Vanetti sul Montello 
Domenica 5 settembre: Pellegrinaggio Bosco delle penne Mozze a Cison di Valmarino 
Venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 settembre: Gita in Liguria - Cinque Terre 
Venerdì 15 ottobre: Castagne roste e vin novo in Baita 
Domenica 7 novembre: Manifestazione comunale per la celebrazione della Festa delle 
Forze Armate e dell’Unità d’Italia 
Venerdì 19 novembre: Gara sociale di briscola 
Mercoledì 8 dicembre: Partecipazione al mercatino di Natale 
Domenica 12 dicembre: Assemblea dei Soci con votazioni per il rinnovo del Consiglio 
Venerdì 24 dicembre: Ristoro ai partecipanti alla Messa di Mezzanotte di Natale 
Venerdì 31 dicembre: Cenone di capodanno in baita 
Eventuali aggiunte o modifiche saranno comunicate attraverso il giornalino o con le ap-
posite locandine volta per volta. 

La Festa delle Donne degli Alpini 
 
Si è svolta sabato 6 marzo scorso in una atmosfera 
festosa e allegra, la terza “Festa delle Donne degli Al-
pini”, ovvero una cena alla quale hanno partecipato 
mogli, fidanzate, compagne degli alpini. 
Hanno potuto gustare un otti-
mo menù preparato dal bra-
vissimo Graziano (Charly per 
gli amici ed estimatori) con la 
collaborazione di Sandro che 
si è poi cimentato, con l’aiuto 
di Redenzio, come testimonia 

la foto a destra, anche con il secchiaio. Bisogna dire che il lavoro non gli 
è mancato ma sono stati bravissimi (sembra che anche a casa tocchi 
sempre a loro...). Molto soddisfatte le donne, alle quali è mancato sol-
tanto qualcosa di... “piccante” (avevamo solo del… peperoncino). 
Grazie a tutte loro per averci onorato della loro presenza ed a tutti i gli 
Alpini che hanno collaborato per l’ottima riuscita della serata. 



Domenica 18 aprile: Festa sociale 
- S. Messa nella Chiesa Parrocchiale 
e rancio presso il Salone Pontello. 
 
Domenica 25 aprile: Manifesta-
zione comunale per la celebrazione 
dell’Anniversario della Liberazione. 
 
Sabato 1° maggio: In collabora-
zione con la Parrocchia e il Gruppo 
di Ciano pellegrinaggio al Santuario 
della Rocca con pic-nic 
 
Venerdì 7, sabato 8 e domenica 
9 maggio: adunata nazionale a 
Bergamo - PRENOTA IL TUO POSTO 
 
Sabato 5 giugno: nel salone della 
Scuola media, con-
segna delle borse di 
studio per l’anno 
scolastico 
2009/2010. 

Via Piave, 21/b 
31035 Crocetta del Montello (TV) 

Orari apertura sede: 
Domenica: dalle ore 10,00 alle 12,15 
Giovedì: dalle ore 20,30 alle 01,00 

Tel. Cell. Gruppo: 338/8315775 
Cell. Capogruppo 338 7264910 

e-mail capogruppo:   gruppo@alpinicrocetta.it 
e-mail segreteria:   info@alpinicrocetta.it 

Associazione Nazionale Alpini 

Siamo su internet 
www.alpinicrocetta.it 

A.N.A. Gruppo di Crocetta del Montello 
Fondato nel marzo 1931 Come eravamo... 

REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO 
PRESSO LA SEDE SOCIALE 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE 
SOLO AI SOCI DEL GRUPPO 

Ci vediamo... 

Da questo numero inauguriamo una nuova rubrica, dedicata agli 
Alpini del Gruppo, di ieri e di oggi, anche quelli “andati avanti”, 
per ricordare “come eravamo”. 

Invitiamo pertanto quanti non lo avessero ancora fatto a farci per-
venire alcune loro fotografie del periodo di “naja” o di qualche fe-
sta alpina alla quale hanno partecipato. 

In ogni numero ne pubblicheremo una o due, a seconda dello spa-
zio. Alcune potranno servirci anche per il libro in preparazione. 

Cominciamo con una bella immagine di... 

LUTTI 
 
Il 17 dicembre scorso, dopo 
lunghissima malattia è andato 
avanti l’Alpino Luciano Polo-
niato, da alcuni anni abitante a 
Montebelluna, ma sempre ri-
masto legato al nostro Gruppo. 
Alla Signora Renata, a tutta la 
famiglia, ai parenti, agli amici 
ed estimatori tutti rinnoviamo 
le più sentite condoglianze dal 
Gruppo Alpini di Crocetta. 

Guerrino, Rino Bau’, classe 1924, aitante artigliere del Gruppo Belluno, 
per anni Capogruppo, andato avanti il 20 luglio 2003 

PARTECIPAZIONI 
 
Il 12 febbraio scorso è mancata Assunta Bonetto Ved. 
Cinel di 93 anni. 
Ai figli Agostino e Lino Cinel, entrambi Soci Alpini del 
Gruppo e ai familiari rinnoviamo le più sentite condo-
glianze a nome di tutti i Soci, Alpini e Amici degli Alpini, 
del Gruppo. 


